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SCHEDA PROGETTO  FALEGNAMERIA  

  

Scheda PROGETTO n. 1  
OBIETTIVO  realizzazione di una lavorazione di Falegnameria presso gli apposti locali 
predisposti presso la Manutenzione Ordinaria del Fabbricato.  
 

RICADUTA . Costruzione e riparazione di materiale utile all’ammistrazione. Produzione di 
lavorati in legno: panche, sedie, tavoli, armadi, scaffali e altro per commesse provenienti 
dall’esterno previo apposite convenzioni con Agenzie, Ditte, Cooperative e Associazioni di 
volontariato (cappellano, ispettore dei cappellani, per costruzioni di panche e altro 
materiale) 
 
 

TARGET DETENUTI DESTINATARI DELL’INTERVENTO: detenuti che hanno partecipato ad un 
corso di formazione di Falegname che ha riconosciuto crediti formativi pregressi per 
competenze lavorative nel settore,  già acquisite precedentemente, nonché crediti inerenti  
il riconoscimento di certificazione regionale  previo prova d’esame 
 

RISORSE UMANE DA IMPIEGARE - RUOLI E COMPITI 
Detenuti lavoranti presso il settore di “Manutenzione Ordinaria del Fabbricato”   che si sono 
contraddistinti con adeguata competenza acquisita per lo svolgimento dei compiti necessari 
al funzionamento della falegnameria e  di altre mansioni afferenti la manutenzione, il 
rifacimento e la riparazione dei reparti detentivi. 
Capi d’arte e Sorveglianza.  
Tutor per eventuali aggiornamenti formativi  
 

MODALITA’ DI COORDINAMENTO DELLE RISORSE INTERNE DELL’ISTITTUO ED EVENTUALI 
RISORSE DEL TERRITORIO:  
La lavorazione sarà attivata in un contesto già predisposto, con ampi spazi dedicati e 
attrezzature preesistenti alle quali aggiungere altri macchinari acquisti da risorse finanziarie 
già  disponibili. I preposti al settore Manutenzione Ordinaria del Fabbricato, oltre alla 
sorveglianza assicureranno anche una supervisione inerente allo specifico settore lavorativo 
e produttivo.  
 

RISULTATI ATTESI. Miglioramento delle condizioni complessivi della locale falegnameria, 



potenziamento della produttività, sbocco esterno dei prodotti e dei manufatti realizzati.  
La  Falegnameria e l’Officina Fabbri sono   realtà lavorative esistenti e che hanno in  grembo 
le possibilità di essere migliorate e potenziate con l’inserimento anche in progettualità  - 
come l’integrazione di esse  nella economia dell’eco-distretto per la trasformazione del 
materiale di risulta, tenuto conto che già è avviato un altro progetto con la Cooperativa 
GESCO, relativamente alla trasformazione e all’avvio della  differenziazione per tipologia dei 
materiali (ferro, legno, umido, raee), propedeutica ad una successiva re-immissione sul 
mercato di materie riciclate. 
 

AZIONI NECESSARIE PER IL PERSEGUIMENTO DELL’OBIETTIVO: convenzioni, accordi  con 
Enti, Agenzie, Associazioni esterne quali partners in grado di assicurare la distribuzione di 
una parte di quanto prodotto in falegnameria.  
 

TEMPI E FASI PREVISTI . Un primo semestre per l’acquisto e l’avvio dell’attività 
 

MODELLO TRATTAMENTALE  i detenuti lavoranti saranno  impiegati per adeguate 
competenze acquisite tramite  apprendimenti esperiti sul posto, coerenti con le 
caratteristiche richieste per percorsi professionalizzanti,   nella utile prospettiva di operare 
“Manutenzione Ordinaria del Fabbricato” e in relazione alle commesse proveniente dai 
partners esterni.  
 
 

VALUTAZIONE 
indicare il modello valutativo (qualitativo e quantitativo; indicatori di risultato; cadenze con cui si procederà a 
verifiche/valutazioni da parte dell’Area educativa. 

 
INDICATORI DI RISULTATO: quantità di prodotti richiesta e venduta 
TEMPI DI VERIFICA: un  anno dall’inizio dell’attività  
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